
X. A  B O L L E N T E

I signori della Provincia, deposto il 
piccone, si asciugali le fronti madide 
di sudore sacro, e il bifolco di Terzo 
che lavora il canipicello vicino, pensa 
!a ragione come i proprii sudori molto 
più nobili, siano destinati amantenere 
in seggio genio che per insufficienza 
intellettuale non é degna dell’ufficio 
che tiene o che non comprende la no­
bile missione del mandato affidatole.

I/a farsa diventerà un dramma e il 
finale del dramma sarà questo: la Bor- 
mida si aprirà un novello varco deva­
stando proprietà, e alle prime pioggie 
tutto quel po’ di roba sospesa piom­
berà sulla strada e impedirà il pas­
saggio. Quando il fiume sarà gonfio 
non si. potrà passare né sulle barche 
nè pel guado. Intanto, poiché la Pro­
vincia non ha eseguito i lavori come 
doveva, quel pezzo di carta che si 
chiamò convenzione non ha più valore 
di sorta.

II comune e gli interessati non si di­
menticheranno così presto di questi 
fatti ; se li dimenticheranno ci sarà 
chi si prenderà la cura di ricordarli, 
e ognuno saprà fare il suo dovere 
quando i signori consiglieri dei man­
damenti circondariali si ripresente­
ranno al verdetto delle urne.

I Municipi, sia delle principali come 
delle secondarie città, pensano ed in­
contrano ^ravi sacrifizi, pur di prov­
vedere gli amministrati di acqua lim­
pida e salubre.

Che Acqui possieda un discreto vo­
lume d’acqua potabile, non vi é dubbio; 
ma però assai inferiore alle esigenze 
della cresciuta popolazione, dell'incre­
mento dei mercati e dei pubblici eser­
cizi.

Difatti, la parte più viva della città, 
che è quanto dire dove affluisce un 
mondo di gente nei giorni di mercato 
e la popolazione é più densa, senten­
done la: deficenza, se vuole avere del­
l’acqua buona, bisogna ricorra alla 
fontana della Rocca piuttosto lontana, 
od alla fontanella che sgorga nel re­
cinto verso la piazza delle ortaglie.

Si osserverà che vi é il pozzo, e la 
fontanella attigua al peso pubblico, da 
cui sgorga un filo d’acqua mandato 
dalla forza motrice di oltre Bormida.

II pozzo, come si sa, trovandosi vi­
cino a latrine e simili, niente di più 
facile che, filtrandovi i pessimi effluvi, 
la rendano inquinata e quindi insalubre. 
Quella della fontanella servirà benis­
simo per inaffiamento, ma come pota­
bilità, presenta pur troppo tutti i ca­
ratteri negativi.

Ma dato che vi sia il bisogno di 
provvedere la città di acqua limpida 
e salubre, si dirà: « credete voi che in 
questo momento, in cui il Municipio 
ha sulle spalle gravi impegni per lavori 
eseguiti ed in corso e per l’acquisto 
dello Stabilimento Menotti, possa e 
debba ingolfarsi in altre opere, che 
porterebbero uno squilibrio nelle sue 
finanze? »

L’obbiezione non manca di essere 
logica, ma però se per volontà dell’on. 
Sindaco si investì la somma di lire 
60 mila nell’acquisto di detto Stabili­

mento, e poi da 10 a 15 mila in ag­
giunte, e neH’adaltamonlo degli infe­
lici locali per uso delle elementari fem­
minili, perché il Municipio, con un 
Bilancio, che presenta molta elasticità, 
dal momento che due soli articoli g e t ­
tano nell’Erario Comunale una ragguar­
devole cifra, non potrà e non dovrà 
affrontare una spesa di 15 o 20 mila lire, 
per fornire la città di un elemento 
necessario e desiderabilissimo ?

Ma come e donde si farà derivare 
quest’acqua limpida e salubre ? Dalla, 
regione Palazzo, località la Scalia, di 
proprietà del Sig. Antonalino, la quale 
dal punto della presa, secondo il giu­
dizio di persone tecniche, potrà spin­
gersi fino all’angolo della casa Guglieri, 
e tenuto conto del suo volume vi sa­
rebbe mezzo di impiantare due fonta­
nelle; l’una, vicino alia meridiana od 
in quel sito che meglio si creckmà, e 
l’altra fra il Caffè del Circolo ed il 
Palazzo Toso.

Ammessa una simile combinazione, 
per il primo getto ne sentirebbero be­
nefizi gli abitanti del corso Alessandria, 
il rione di Borgo Nuovo, la via alla 
Bollente, in parte quella Emilia, l’Al­
bergo d’Europa, il Caffè Operai ed altri.

Per il secondo, quelli di via Cassini, 
Jona Ottulenghi, Corso Cavour sino 
ad un certo punto, e così di via Y. 
Emanuele, corso Bagni, via Mazzini, 
gli alberghi Tre Re, Roma, Milano, 
Italia, Pozzo, Nuove Terme, Confetteria 
Voglino, ed un mondo di cittadini e 
di forestieri, che più o meno frequen­
tano i prenotati esercizi.

La causa che propugnate è giusta, 
sentiamo talune voci sussurrarci all'o­
recchio, ma badate che negli ammini­
strati e nello stesso Consiglio Comu­
nale perdura la credenza che in ogni 
cosa si fa solo quello che piace all’on. 
Capo del Comune

Il rilievo potrà anche avere fonda­
mento di verità, ma però vi è l’atte­
nuante, e se si vuole il fatto, che 
quando nel passato anno l’on. Sindaco 
inaugurò le tornate autunnali, togliendo 
argomento da queste voci, le respinse 
con sdegnose parole che si crede inu­
tile riferire dal momento che, rompendo 
la tradizioni di economia , le rese 
pubbliche col mezzo della stampa.

Quindi la leggenda che sta scritta 
nel tempio di Iside, Dea degli Egizi, 
rimanendo per ora coperta da un velo, 
si deve sperare e credere che il Sin­
daco, dietro le trattat:ve intavolate 
col proprietario, non tarderà a promuo­
verne l’esecuzione.

I Confetti e l’ Iniezione Costanze
A chi d ’ interesse, si notifica che il Mini­

stero dell’ Interno con sua decisione 16 Luglio 
90. sentito il parere di massima del Consi­
glio superiore di Sanità, ha autorizzato la 
vendita di questi due medicinali tanto u t:li 
all’ umanità sofferente, come splendidamente 
rilevasi da un estratto lettere di ringrazia­
menti di ammalati guariti a centinaia da 
gonorree e stringimenti uretrali cronici anche 
di oltre 20 anni che il Farmacista Luigi 
Moreno Via Vittorio Emanuele ACQUI possiede 
a disposizione del pubblico.

P o l i te a m a  A cq u ese  e  F o l l ìa  -
Le recite della compagnia Cav. Toselli, 
diretta da quel simpatico e bravo ar­

tista che è il signor Romolo Solari 
terminano oggi, e per serata d’addio 
avremo I  Pompili, una novità.

Ora che questi bravi artisti ci la­
sciano, mandiamo loro un saluto che 
si chiude con un arrivederci, perchè 
vogliamo sperare che anche l'anno ven­
turo avremo il piacere di vederli sulle 
scene della Follìa in epoca più oppor­
tuna che valga a riempire questo sim­
patico ritrovo, pel quale l’impresa delie 
Terme in seguito alla buona riuscita 
di quest’anno di prova, ha già deciso 
vane opere fisse in ferro che varranno 
a renderlo perfettamente riparato dalle 
intemperie ed elegante.

Dando uno sguardo retrospettivo alle 
produzioni esposte, troviamo in prima 
linea I  Pensionavi U' Monsù Neirot 
per serata della esimia signora Solari. 
Un bel lavoro bene eseguito che fruttò 
alla seratante buona messe di applausi 
ed il dono di un elegantissimo porta- 
ritratti in peluche ricamato a liori.

La serata dell’ artista Vaser ebbe 
pure il inerito di riempire la cassetta 
dell’impresa e di fruttare al seratante 
replicati applausi, dovuti alla sua verve 
comica perchè la scelta delle produ­
zioni non fu certo delle più felici, col 
Tramway e Vapour - Panate, Sur- 
torie e Modiste, e Daje na canà.

Molto bene il Cantico dei Cantici, 
la cui versione in piemontese che nulla 
lascia a desiderare; non poteva essere 
meglio interpretata dalla signora So­
lari e signori Bonelli e Baussè. Molto 
comica ed applaudita anche Me fieni 
a Ve me pare.

Sabato scorso vi l’u serata d'addio 
alla Follìa colla Lena del Kociamlon, 
e sebbene le Tenne fossero spopolate, 
pure un discreto pubblico si raccolse 
ad applaudire i protagonisti signorina 
Merlone e signori Gerbola e Ferrini. 
E poiché abbiamo toccato tutti gli ar­
tisti, non possiamo passare sotto silenzio 
la signora Rorida e la simpatica e for­
mosa signorina Gemelli ambedue ar- 
tiste distinte.

Auguriamo a tutti quell’accoglienza 
che si meritano, sulle scene del Rossini 
a Torino ove sono diretti.

C ir co lo  O peraio  — Sono avvi­
sati tutti i Soci, che col primo dì 
Ottobre nella sala del Circolo Operaio, 
oltre ai giornali locali vi saranno pure 
Il Secolo di Milano, La Tribuna di 
Roma e La Piemontese diTorino.

Il q u in te tto  d e lle  V ecch ie  
V e r m e  — 11 quintetto abilmente di­
retto dall'intelligente Sig. Trincherò, 
distinto flautista, ha ottenuto nella at­
tuale stagione il plauso di tutti i,fore­
stieri, e degli habitué della sala.

La scelta dei ballabili e dei pezzi 
d’opera, l’affiatamento inappuntabiledel 
quintetto hanno rallegrato i pranzi-con­
certi, il Baione, la Follia, il dehor del 
caffè, raddoppiando la vita briosa, che 
quest’anno regnò sovrana alle nostre 
Terme.

Ce ne congratuliamo anche coll’Im­
presa per aver finalmente saputo tro­
vare ottimi elementi, quali il Trincherò, 
il Fogliano, il Poisetti, il Lavino, il 
Paparelli, e augurandoci di battere le 
mani ad altri riusciti concerti l’anno 
venturo, facciamo vive inslanze presso 
il Sig. Trincherò, perché procuri' di 
rinnovare ed aumentare il repertorio 
musicale, tenendosi specialmente al g e ­
nere brillante.
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MALATTIE
D I  O R E C C H I ,  N A S O ,  G O L A

Il DOTTOR RICCI di Savona, già primo 
assistente nella clinica per le malattie 
di Orecchi, Naso, Gola del Dottor Chà- 
tellier di Parigi, e specialista in detto 
ramo, si recherà in Acqui per parecchi 
Martedì successivi, a partire dal Mar­
tedì 20 Settembre per consultazioni e 
cure.

• Riceverà in detti giorni dalle 8 alle 
11 e mezza ant. all’Albergo Vittoria Via
Garibaldi.
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Magazzino di Legna e Carboni
DI

B. C A M U R R I - ACQUI
Corso Bagni Casa • LEONCINO

---- «40$-----

Il sottoscritto avverte la sua clien­
tela che quest’anno ha provvisto un 
buon assortimento di legna rovere 
stagionata, e tagliata su misura per 
franklin, ceppi e fascina pure di ro­
vere.

Ceppi di legno d’oliva stagionati per 
stufe e franklin resistenti nel fuoco 
più della rovere.

Carboni cok, excelsior, rovere, pri­
ma e seconda qualità di Sardegna, 
molto economico per uso di cucina, 
a motivo della forte caloria.

Carboncina e carbonella, fatta con 
sansa d’oliva per braciere da tenersi 
nei negozi o nelle case, preferibile a 
qualunque altro combustibile perchè 
non riesce nociva alla salute.

B. CAMURRI.

COLLEGIO DANTE ALIGHIERI
VOLTBI (Genova)

Scuole pareggiate alle governative. 
Retta moderata — Due posti gratuiti 
da conferirsi dal Sindaco Sociale — 
Bagni marini alla stagione.

Per informazioni .e programmi rivol­
gersi in Acqui al Sig. Benzi Andrea 
maestro superiore. (Via dei Viali)

NOTE DI SPEDIZIONE
a

G rande ed a P ic c o la  V e locità
a Lire 6,50 al mille

BOLLETTE DI SPEDIZIONE
per pacchi ferroviali • 

in base alla nuova Tariffa Speciale N. 11 
a Lire 6,5 0 al mille . 

presso io Stabilimento Tipo-Litografico : 
A. TIRELLI - Acqui.


